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sovente i malfattori alla severità dèlie leggi. Innocente XI, 
pontefice virtuoso, fermo e zelante pel buon ordine, abolì 
tali privilegi abusivi l’ anno 1687 con una Bolla di sco­
munica. contra tutti coloro che ricusavano di uniforraarvi- 
si. La fierezza di Luigi X I V  per tale riforma ne rimase 
offesa. D’ Estrées ambasciatore francese a Boma fu, attesa 
la sua morte non guari dopo avvenuta, sostituito dal mar­
chese di Lavardin con 1’ ordine di conservare le franchi­
gie di cui goduto avevano i suoi predecessori. Egli g iun­
se a Roma il 16 novembre con numeroso corteggio, e nel 
prender possesso del suo p ala zzo , comunicò gli ordini di 
cui era portatore. Per conseguenza Innocente ricusò di am­
metterlo alla sua udienza siccome macchiato ¿ ’ incorsa sco­
munica. L ; Smbasciatore fe’  pompa il giorno di Natale di 
comunicarsi nella Chiesa di san Luigi che il giorno dopo 
fu interdetta. L a  corte di Luigi X IV stanziava allora nel 
magnifico castello di Versailles da lui or ora ultimato; 
non essendo per lo innanzi che un convegno da caccia il 
cui locale era stato acquistato da Luigi X l l l .

Giunta la nuova in Francia di quanto avveniva in 
B o m a, il procurator generale del parlamento appellò il
22 gennaio 1688 siccome di abusiva la Bolla del papa in 
proposito di franchigie. Il 7 ottobre successivo il re si 
appropriò il contado di Avignone , e nel tempo stesso pre­
se le sue misure contra la lega d’ A usbourge  inviò truppe 
oltre il Reno. De Boufflers sommise Kayscrslautern il 20 
settembre e s’ impadronì poscia di Creutznach e di O p- 
perheim; indi il i5 ottobre d’ IIailbron, d’ Heidelberg e 
di Magonza il a5. Filisburgo aprì le sue porte il 29 al 
Delfino dopo diciannove giorni di trincea (1 ) ;  Manheim fu 
[»resa 1’ 11 novembre, Frankendal il 18, e si arresero pu­
re Neustadt, Spira , Treviri,  Worms. Il 3 dicembre il re 
dichiarò guerra all’ Olanda per aver favoreggiato il princi-

( ì j  I n  occasione ili tale conquis to  il ¿luca eli M o n la u s ie r  maggior­
dom o del D e liino  gli scrisse : 33 M onsign o re , non v i com plim ento  sulla 
35 presa di F ilisb u rg o : avevate u n  buon  e se rc ito , bom be, cannoni e  un 
33 V a u b a u . N e p p u re  vi felicito  per le vostre prodezze perchè queste  sono 
33 v ir tù  e red ita r ie  del vostro casato ; ma mi consolo con vo i pe rch è  siete 
33 l ib e ra le ,  g e n ero so , u m a n o , c ricom pensate i servigi d i chi vi serve » •


